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o finirono nel 70-71, furono gli ultimi 
atti della guerra offensiva del protestan- 
lesimo tedesco contro al cattolicismo, sic- 
come la lega Smalkaldica n'era stato il 
primo. In prima eguagliali aî cattolici. e 
riconosciuta loro la libertà di culto, i prote- 
stanti tentarono poscia di prevalere sopra i 
loro avversari, od impegnarono con essi una 
nuova 6 maggiore lotta che non si doveva 
decidere che ai nostri giorni. Il numero, 
poichè i protestanti sono 24 milioni so- 
pra 12 milioni di cattolici, quindi la scienza 
© finalmente lò spirito liberale © progres- 
sivo che li distingue, diede lorv la vitto- 
ria; ondg sî fece un impero tedesco con 
a capo Ta Prussia. 

L'impero cho s'è formato in Germania 
è dunque figlio della Riforma e dei trionfi 
di questa; esso vi rappresenta la vittoria 
del protestantesimo sopra. il cattolicismo, 
della civiltà tedesca sulla ci 
dei 24 sopra i 12 milioni, 
turalo che in quel paese siavi un parlito 
ultramontano. Esso vi è stato sempre, ma 
le sue condizioni sono ora assai diverso 
da quelle di prima; laddove in prima egli 
aveva nelle sue mani il potero 6 soste 
neva una lotta difensiva, ora egli lo ha 
perduto © tenta d'offendere, per quanto la 
sua sicurezza © la forza de’ suoi avver- 
sarii glielo può consentire. Quindi, mon- 
tre si capisce perfettamente la guerra che 
il Bismark dichiara alla Compagnia di 
Gesù, la quale n'è, come dicemmo, la 
mepto ed il braccio, s'intende pure le re- 
sistenze che gii ultramontani di Germania 
fanno alla politica del Cancelliere, e Te 
radunanze che a questo fine essì sono pros- 


la presento crisi di Baviera, nonchè l'in- 
carico stato dato, or sono parecchio set- 
timane, al signor di Giasser di ricomporvi 
il ministero. 

Un dispaccio di ieri ci reca la notizia, 
che già noi eravamo lontani dall’aspettarci, 
perocchè le voci di tutti i giornali d'Eu- 
ropa ce l'avevano falta credere oramai 
come improbabile, che cioè il di Gasser è 
riuscito ad adempiero l' incarico ricevuto 
ed a formare un Consiglio; tanto più cì 
ha dovuto meravigliare cotesta notizia, 
inquantochè la parle più autorevole della 
stampa cominciava a considerare. como 
fallito il tentativo di Gasser ed a credere 
prossima l'andata al governo del liberale 
principe d'Tiohenlohe. Checchè però sone 
pagli, noi persisliamo a credere improba- 
bile l'annunzio telegrafico; ora, nello stato 
presento dello cose, alla Baviera non 
mane altra alternativa che contrariaro il 
nuovo ordino di cose © prepararsi un 
prossimo destino simile a quello dell’ An- 
nover, o perseverare nella devozione alla 
causa di quell'impero che fu coglituito 
dietro proposizione del suo ro. L'esempio 
dell'Assia-Darmstadt, che ora, per la prima 
volta dopo la morte di Dalwigk e di 
Bechtold, ebbe un ministero liberale-uni- 
tario, e poi i sentimenti nazionali del re, 
ci fanno credere tuttavia che la crisi ter- 
minerà in modo conforme ai desiderii di 
tutti i buoni tedeschi e agli interessi della 
stessa Baviera. 

Oramai l'impero tedesco riposa sopra 
una costituzione che popoli e principi ema- 
narono insieme, e cui tutti si sono concor- 
demento soltomessi; nè la Baviera vi si 


Montre cho il prineipe di Bismark la- 
vora per compiaro l'edificio nazionale © 
per consolidaro l'impero, i particolaristi 
di Germania © gli ultramontani s'adope- 
rano in senso contrario e tentano d'im- 
pedirgli il compimento de' suoi disegni. 
Noi abbiamo già avuto argomento di ac- 
cennare alla segreta ed acerba guerra che 
costoro vanno ficendo all'impero tedesco, 
allorquando abbiamo esposto i severi prov- 
vedimenti presi dal Parlamento germanico 
è dal governo di là. per mettervi ripare, 
espellondo dal territorio dello Stato coloro 
che so ne dimostrarono la mente ed il 
Iaccio: vogliam dire i Gesuiti. Ora que- 
sti medesimi rinnovano con maggior ar- 
dlore i loro sforzi nelle parli della Ger- 
mania, dove i cattolici sono più numerosi, 
fittando abilmento della disposizione 
d Corti © delle tendenze reazionarie. 
delle classi, o aristocratiche o rurali. 

La crisi ministeriale avvenuta in Ba- 
viera, sembra în effetto il risultato del- 
l'azione combinata dei particolaristi e degli 
ultramontani. Di contro al grande partito 
nazionale che st raccoglio intorno alla ban- 
diera del principe di Bismark © dell'im- 
peratore Guglielmo, c'è in Baviera, e in 
altri minori Stati della Germania, il par- 
lito dei cosidetti patrioti, composto di par- 
licolaristi e d'ultramontani ad un tempo. 
Quale fu l'origine di costoro e quali no 
sono lo intenzioni? 

Dal 1866 in poi s'è compiuto în Ger- 
mania un grande fatto, le cui ragioni sono, 
o nello condizioni politiche cui l'Europa è 
pervenuto, e nei mutamenti religiosi di 


proprio 


l'impero tedesco è 


parecchi secoli addietro. Dal dì che Lutoro { simi a tenere a Fulda il 16 settembre, grandi quisti 
aveva coni la Riforma, © che, vuoi { per mezzo dei loro vescovi s'intonde inol- | PUÒ sottrarre in qualunque parte. Così | sullo quistoni più importanti non lascia t- 
per motivi re vuoi per motivi s0- { tre, come, sentendo oramai la loro solitu- | è Puro dello leggi volate dal Parlamento f mere nessuna difficoltà in quistinî di minore 
riali © politici, popoli © principi gli st { dine ed impotenza, tentino d'associarsi if© dal governo federali, © che i singoli | irPoi 
#0 8531 erano associati, la Germania si rovò dî- | particolaristi dei minori ‘Stati tedeschi e f governi sono incaricati d' eseguire nello | che vogliono tarbare la pace ad ogni costo. > 

visa în cattolici e protestanti, e fu campo | di ribellarli all'impero. loro provincie. Stretto fra quella costi 
di sanguinose lotte tra gli uni e gli altri. Che cosa sono questi particolaristi? | tuzione e questo leggi, il [nuovo mini- gr 

ARIA Non era tra costoro una semplice que- | Essi sono coloro che vorrebbero l'autono- | stero non ha altro mezzo di mostrare la lrn f. 

121 N Ai stione di credenze religiose, ma di prin-{ mia dei singoli Stati tedeschi e la loro {sua avversione all'impero che d'eseguire | 11 Paipicalici esteriori oi 


indipendenza di fronte all'impero, cloò co- 
loro che vorrebbero annullare tutto ciò 
ch si feco in Germania dal 66 in poi 
con tanta diffusione di sangue © con sì 
mirabilo virtù. Quali essì siano, o pochi 
© molti, costoro non hanno altro che due 
ie da battere: o convertirsi allo ideo na- 
zionali e mutare fede politica, o associarsi 
cogli ultramontani; quindi noi li vediamo 


questo lardivamente, ovvero con poco vi- 
gore. Però, così adoperando, mentre esso 
non può recare danno alcuno al nuovo 
ordine di coso stabilitosi dal 1866 in poi, 
non può faro molto bene alla Baviera 
stessi, mettendola su quella via cho ha 
già perduto lanti regni © lanto dinastie, 
così în Germania como altrove; l'Aunover 
gli sta davanti agli occhi, e dovrebbo per- 


ipiì che avevano un'alta jmportanza nella 
scienza, nella società, nello Stato. Essi 
rappresentavano due civiltà diverse, e due 
liversi imperi, le cui vicende. dovevano 
dipendere dalla fortuna dello battaglio dei 
duo opposti partiti politico-religiosi: o pre- 
valevano i caltolici, e, venuti ora alla co- 
stituziono delle nazionalità, noi avremmo 
visto formarsi in Germania un impero cal- 


Giova 


potenza la qualo di 
imperi ovvero cl 


rmania.. 


delle qui 


ale: prevalevano i protestanti, e do- | insieme cogli ultramontani, raccolti sotto { suaderlo del pericolo che correrebbe la 
EBBRIFUGO, _———— 
mittenti del 


pagne, ed io pensai, forse a torto, che dopo 
avermi veduto recitare, mi disprezzasse meno. 
Le sere clella non c'era so che io faceva 
svogliatamente la misfparte, ed il capo comico 
non mancava “di rimproverarmelo più volte, 
Ma quando ella assisteva alla recita, benchè 
in tutta la gente non vedessi che la sua trec- 
cia di capelli brillante, alla Juce della Inm- 
pada, come l’uureola dei santi, so che reci- 
tava ‘la mia parte con un fuoco ed un’anim: 
che mi erano interamente da {lei inspirat 
Jntendeva dire alla gente ed anche al 
capo : se non fo 
un buon artisi 
rideva tra me stesso, indispett 
abbondare o mancare l'abilità, il: cervello, 
la forza, dalla presenza o dall'assenza di una 
donna. a 

Eppure così era. Se io riesciva a farla sor- 
ridete, o mostrar sorpresa, per le burle o pel 
sentimento della mia rappresentazione, pel 
momento sembravami d'essere un grande ar- 
tista. Se ella non si trovava dinsnzi a me, il 
tentro mi pareva vuoto; io rimaneva pesante, 
senz'anima, stupido, trascinandomi a stento 
sino alla fine della mia parte. 

Ma c'era spesso. Avendo io, al pari degli 
altri attori, ii diritto ad alcuni posti gratuiti 
pei miei amici, le faceva trovare ogni mattina 
un vigletto sal tavolino con quolche regaleito | mettesse alla (nestra, ma DET quinto asp 
di fiori 0 fratta, od altre inezie, alla portata | tassi, la finestra rimaneva vuota, coi miei 
dal mio meschino stipendio. — Ella accettava ' fiori del di prima, già secchi. 


tutto quello che le offriva, ed io mi trovava 
pago quando in cambio mi rendeva un saluto, 
un sorriso, Alle volte me li negava è passava 
presso di me con un gesto di avversione, 
oveero fingendo di non scorgermi in fuccia 
di lei. lo non poteva off'endermene, non aveva 
e poi sapeva benissimo che mi con- 
siderava come troppo grottesco e bratto per- 
chè una donna mi sorridesse due volte le 
stesso giorno. Mi contentava di poterla seguire 
senza che ella si velasse gli occhi colla mano, 
come alla vista di qualche oggetto disgustoso. 
Attesochè ella spesso lo faceva ridendo alle- 
gramente della mia mortificazione; per cui 
non ho mai sspato al giusto se mi odiasse 
o no. 

Finchè un giorno di oppressivo calore, 
quando tutte le persiane erano chiuse e nes- 
suno si vedeva nelle vie, come se tutta la città 
dormisse, io solo era sveglio ed el mio posto. 
Non sentiva nè caldo, nè sete, non  distin- 
gueva nè notte nè giorno, ma stava lh cogli 
occhi in su verso quella piccola finestra. per 
vedere i raggi del sole illuminare le dita di 
quella ragiza mentre passavano trà i fili del 
telaio; oppure i raggi della luna sulle imposte 
chiuse della stanza dove dormiva. Nel calore 
del meriggio, io stavo passeggiando su e giù 
sul lastrico senz’ombra, aspettando che si 


degli altri da off 
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L. 1 alla boc- 


del mercato. 


IL RAMOSCELLO DI [LILLA 


\SE STES 


di un Medico 
raspirazione 


(nate NGI 


di QUIDA 


mazzetto di fiori. 


Ci sono stati altri che abbiano detto ciò 
meglio di me ? Oh ! certo senza dubbio ; sol- 
tanto ciò sembra nuovo ad ogni uomo che ne 
soffre, e si figura che la sua ferita sin Ja più 
profonda e fatta con maggiore crudeltà.“ * 

Insomma restammo in quella città finchè 
tutti i fiori di lilla farono morti, ed in loro 
vece fiorivano, sulle cime dei muri, sulle fi- 
nestre e nei giardini lungo il fiume, gli alti 
gigli argentei e lo purpureo rose dell'estate. 
Îl mio lilîn era scolorato come la polvere; 
ma in sta vece spuntavano per me i mera- 
vigliosi fiori della suprema felicità. Ella ve- 
niva spessò al nostro teatro colle sne com- 


dallo stess 


lare colta fer. É = » e 
1 Roma, 13 settembre in uscîrme un impero {una medesima bandiera, come da noi i | Ravlera, quando fosso tratta in uma via 
pi o. La Prussia o l'Austria erano [clericali © i poverissimi avanzi dei govorni | contraria allo aspirazioni generali dei te- 
ciriccrzzzon_o_o Vi duo termini, ct infallibilment, o all'uno fl caduti. deschî, che sono puro universalmento par- 
4 WE dico {Ora è all'azione combinata dei part- | tecipato dalla parto miglioro della popo- 
TRIO LA CRISI IN BAVIERA 0 battaglio che cominciarono nel 66 | colarisli © degli ultramontani che si deve f lazione bavarese. Del resto , lo intenzioni 


dol governo della Baviera non tarderanno 
ad esserci note, ed a fornirci materia di 
più sicuro discorso. 


Diamo la nota della Freie Presse dell'41 
sui risultati del convegno di Berlino, che ci 
venne segnalato dal telegrafo: 


Gi scrivono da parte bene informata sul- 
l'importanza politica del convegno imperi 


« Non sono avvenute sinora conferenza nel 
nificato della parola, e probabil- 
mente non avranno luogo. Però il ‘principe 
Bismarek ha avuto ripetuti colloqui col conte 
Andrassy, come pure col principe Gortscha- 
koff; anche fra questi due uomini di Stato 
ebbero luogo dei colloqui. Ne è risultato che 
tutti e tre gli Stati si trovsno completamente 
d'accordo in tutte le grandi quistioni europee. 
Quindi non essendovi alcuna divergenza, le 
conferenze divenivano superflue. Inoltre 
uomini di Stato anstriaci hanno acquistata 
qui la piena convinzione che la politica del- 
Patto lontana dal pensare 
ad esercitare un'influenza sulle condizioni 
austriache, anzî si ha la convinzione che 
l'elemento tedesco è forte abbastanza in Au- 
stria per affermare e consolidare la propri 
posizione, che tutto ciò che venne diffuso in 
contrario ‘si fonda su vuote illusioni, che ca- 
dono da loro stesse. Il governo imperiale al 
contrario si è dovuto persuadere che 
parlare tanto meno di intrighi austriaci in 
Germania, e che ambiduo gli Stati vicini pos- 
sono seguire uniti i loro interessi. La Russia 
manifestò più volle che ‘il suo scopo supremo 
è il consolidamento della pace; si può essere 


« Si può dire essere stubilito che senza un 
preventivo accordo delle tre potenze, nessuna di 
esse intraprenderà alcun passo in una delle 

vuropee. L'accordo in principio 


. Si conosce l'estensione dei meri 
per tenere in freno quegli elementi 


L’ ulliciosa Corrispondenta di Pest riceve il 


ch'esso abbia per risultato tratiaî 
di cui non v'è bisogno, non essen 


ichevoli relazioni dell'Austris 


Questo accordo costituisce da sè un ostacolo 
alla realizzazione dello tendenze russo in Oriente, 
ed inoltre accresce le garanzie generali di pace, 
consente. difatti all’aggiornamento 
orientali. In questo senso Andrassy 
non potrà che essere soddisfatto del convegno dei 
{to imperatori, mentre Bismarek si assume colla 


—_————— 


le, ma non voleva deporli 
lito Inogo prima d’ 
in casa. Ma invece di comparirmi dall'alto, 
ella venne verso di me dalla strada, perché 
era stata a riportare del merletto sulla piazza 


Ella ed io eravamò soli, messi ad un tratto 
l'uno in presenza dell'altra, nell’ 
© pesante del meriggio. Sulle prime, al co- 
stume în cui predominava il verde, ella mi 
sembrò un fiore spuntato fra le rugose e gri- 
gie pietre del vecchio pavimento. Però, fosse 
il calore, la stanchezza od altro che ignoro, 
la sua ficcia appariva 
i suoi occhi meno maliziosi. Non saprei dire 
che fosse; qualche cosa m° incoraggiò e le 
parlai per la prima volta, offrendole il mio 


Lo sspevo bene che era una follia, una be- 
stialità, Sapevo bene che nessuna donna poteva 
guardarmi con altro sentimento che di scherno 
0 tutt'al più di compa 
50 il cuore d'un uomo 
tava alla disperazione, dal momento che non 
era nè ricco né ben falto, avrebbe servito colla 
sua disgrazia di trastullo elle bello. Cionono- 
stant io parlsi, trasportato fori di mo irre- 
sistibilmento; pronunciai un dilavio di parole 
senza senso, non s0 în qual modo, come spinto 
impulso che sulla scens, dove alle 
volte gli uditori si sentivano trasportati dal 
lo ne aveva torrente del mio discorso, senza riflettere the 
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stessa volonicrosità la parte di mediatore; nulla 

quindi impedisce un'alleanza di queste tre po- 

enzo quando re ne verificasse il bisogno comerelo» 
ce SETE 


LE FESTE DI BERLINO 


La rivista a Tempelhof. 


Da un carteggio berlinese togliamo i se- 
guenti ragguagli sulla grande rivista che ha 
avuto luogo l'8 corrente a Tempelhof, alla 
presenza dei tre imperatori : 

Essa fu splendida. È la più bolla rivista 

bbia veduto in mia vita. Quella del 1867, 
i presenza 

russia, lo era decisamente 


inferiore. 
‘So a Berlino s'inlendono poco di feste popolari, 
al contrario le feste militari sono mirabili. 
1 campa del Tempelbof è ua'immenta pinere 


sabbiosa situata ad un quarto di miglia 
città. Essa servo ai grandi esercizi della guami- 
gione. Durante la guerra vi si erano costruiti pa- 
recchi lazzarelti. Ora essa è nuda. In mezzo, um 
di tigli poco rigogliosi la divide in due parti 

Questa strada sorte da Berlino o va 


pario sinistra. 
che n 


Jocarmi dove gli agenti di polizia mi 
indicato. 

La rivista incominciava al 
fo era già all'estrema ala 
carrozza, «col canocchiale 
in mano, dominando il vasto campo. De visu.cal- 
colo la sua lunghezza a 2000 metri, la sua lar- 
ghezza a 1000. 

In questo momento io non vedévo che ‘una Ti- 
nea di equipaggi che venivano a disporsi in buon 
ordine accanto al Iuogò dove io mi trovava. In 
lontananza da tutto le parti, quando mi serviva 
del .canocchiale, vedevo scintillare delle lineo 
d'oro 0 d’argento. Erano reggimenti di fanteria 
o di artiglieria cho arrivavano dalla. città o dai 
villaggi dove avevano passata la notte. Queste 
linee tremolanti si avvicinavano, si allargavano e 
vano (sempre col canocchiale) distinta’ al 
puuto che potsva osservare i loro movimenti. 
folla di cariosi comentava sempre. Dal canto 
reggimenti si suscedevano © prendevano i 
posti loro assegnati. 

Da Berlino al luego dove mi trovava si formi» 


ud 


diversi 
all'estremità, esse si 


giato nella Normandia e nello 
duto, verso il mese di maggio, in lontananza i 
tolzas (cavol-rape) in fiore. È come un magnifico 

. Tale era l' aspetto dei reggimenti 
all" alto, siccome il “colore 
i variava, essi sembravano altrettanti 
campi di gigli, di papavori; veduti di flanco, ese 
facevano, col loro allineameato esatto, l'effetto di' 
un gran cordone d'ordine dagli orli bianchi e seo 
una larga striscia nera. I due orli bianchi erano 
formati dall'elmo e dal pennacchio eé al disotto 
del pantalone in tela, la striscia nera, dallo to- 
niche: 

TI tempo era caldo e secco. Da tre giorni ave 
vamo 30 gradi di caldo. Quando sopraggiungeva 
un reggimento si elevava una nube di polvere. 
A poco per volta vidi formarsi duo lines di bat- 
tazlia. La prima composta della fanteria, la se- 
conda della cavalleria, dell'artiglieria e del treno. 
In mezzo un grando solco. Decomponiamo queste 
duo linee. 

Il comandante in capo era il principe Augusto 
di Wariamberg, generale di cavalleria, Egli si 


nazionali, 
‘una quarta 


—___ € 


chi parlava, che chi li commoveva era un 
brutto e povero buffo senza nome. Non poteva 
sperare di commuoverla così; eppure parlai, 
pensando che quella sarebbe Îa fine di tutto: 
Già bisognava che finisse, lo sspevo. Eppurè 
parli. Che dicessi, nol #0; ma deo averle 
diretto qualch era, come quelle cori 
dicono che s'invochi la divinità. Non debbe 
averle chiesto in ricambio alcun amore, giac= 
chè non avrei sognato di chiedere che mi 
fosse concesso il sole del cielo. Debbo avere 
implorato un po'di pietà, di parienza; sa- 
pendo essere un delitto per un uomo bratto 
è povero come me, il parlare d'amore a qual- 
siasi donna. Brutto, pazienza; ma povero 
Allorchè il mio cuore ebbe’ finito di 
garsi e la mia voce. di uscire; dalle labbra 
disseccate,, mi sentii gelare dalla paura d'ine 
tendere il suo riso si crudele e soave, sb 
ietato nell'infantile sua griezza. 
Invece ella rimaso silenziosa ,. poi con un 
tremito mi guardò, ©, traendo un profondo 
sospiro, morm 


‘avere veduto. ch” ella 


fa silenziosa 


iù pallida del solito, 


ne. Sapevo bene che ord: 
Spezzava © lo por- Sono sola! Sono assolutamente sola! 

Che poteva pensare io, si brutto, sì grot- 
tesco, si povero e derelitio dalla fortuna? Le 
cupa strada , la gialla luce del sole, i fiori 
rossi alle finestre, il cielo azzurro , tutto gi» 
fava con me in un turbine confas0! Era im: 
possibile! Eppure ella. mi guardava con un 
leggero torriso misto di scherno alli mi 
follia, ed al tempo stesso piangeva; poi insist 
con gentile petulenza : 


o col sno capo di stato-maggiore 
Strait Brecari di Sehellindorf, 
La prima linea era composta di due 
della guardia; la prima, comandata di 
nerale di Pape, 


isiono del generale 
nigi, ciascuna di duo reggimenti. Quella del 
Iuogotenento generale di Bondritaki, si componeva 
di tre brigate, pure di duo reggimenti. Qnost ul- 
timo aveva inoltre, solto Îl suo comando, posto 
all'estrema ala sinistra, un reggimento misto del 
maggiore di Berken. 

Ja tutto undici reggimenti di fronte; circa 17 
mila vomini. 

La seconda linoa di cavalleria che si stendeva 

iro ala prima di fanteria era comandala dal 

sogotenente-generale cento di Goltz. 

Essa era divisa in duo parti : la prima 
stra, composta della cavalleria propriamente 
comprendeva tre brigato, più setto batterio di ar- 
figlieria, poi l'artiglieria a cavallo ed infine un 
reggimento del treno. = — 

Nelle brigato si trovavand un reggimento della 

ardia, uno di corazzieri, uno 
‘ani, uno di dragoni, eco, Seguivano | 
ria ed il treno, la tutto vi saranno stati 90,000 
womini in quella pianura. 

All'ala destra sì trovava un distaccamento di 
gendarmeria, il capo di stato maggiore, generalo 
di Pedbichki, lo stesso che firmava i dispacci 
ufciali della guerra, gli aiutanti di campo del- 
l'imperatore, i marescialli prussiani, gti stati- 
maggiori dei reggimenti in ordino di battaglia, 
i corpi di musica, 

Questa massa inondata di sole era, lo ripeto, 
‘una dello cose più grandiose cho si pessono ve- 
dere. 

Alla 10, un immenso wrral ecchegi 

L' imperatore 
Lo musiche 


da tatti 


la rivista. 

All'orizzonte si muoveva qualche cosa d' inde- 
finibilo all’ occhio © che col cannocchiale scintil- 
lava magnificamente. Era il corteggio degl impe- 
ratori © del loro seguito che si avanzay È 

Bea ene per- 
cettibile, si distinguevano dapprima gli elmi 
decorazioni 
quello di Germania in mezzo, con a destra Franco: 
aco Giuseppe ed a sinistra Jo crar. Al momento in 
cui essi girarono l'ala sinistra per passare davanti 
alla cavalleria, mi sforzai d'atferraro il 
nomero di coso possibilo nel breve N 

ra dato... Ma la polvere, ed una polsere di Ber- 
lino, riprese quasi subito i suoi diritti. 

Dopo la rinsta, gl'imperatori si colisearono in 
mezzo alla pianura, ed incominciò il défite. Un in- 
Gleso che io aveva vicino ripetava continuamente 
Splendid | Splendid 


e T + "—.:; 
IL CONTO DEL TESORO 


Ecco i risultamenti del conto del Tesoro al 
31 agosto 4872:, È 


AU 


Fondi di cassa alla fine del 
Tui presi 
Riscossioni a tutto agosto 1872 » 
Multi sal corso forzoso . » 
Stralci delle cessato ammini» 
strazioni. >... . » 
Crediti di Tesoreria del 1871 » 
Debiti di Tesoreria al 31 agosto 
11°. Sppdubadeni asia 


Totale L 
Passivo 


151,685,565 48. 
803,569,161 17 
750,000,000 00 


508,188 57 
119,064,401 86 


981,984,459 29 
2,200,684,746 90 


Pagamenti a tutto agosto 1872 L. 

Stealci dello, cessate ammini- 
sirazioni >... a 

Decreti di liberazione a favoro 
di Tesoreria . . . 

Debiti di Tesoreria all 
del 1871 

Grediti di Tesoreria 
posto 1872. 


823,128,552 50 
4,808 69 


DE, 49,778 5 

la fino Do 
+3 » 1,050,995,894 16 

alia 

2.0.» 933,758,516.97 
(07,631,550 29 
99,053,196 07 


Totale_L 
1872» 


Totale L. 


Fondo di cassa 31 a 


00,688, 


6 30 


Diamo ora il confronto dei versmmenti in 
Tesoreria da gennaio a tutto agosto 4872, con 
quelli da gennaio a tutto luglio 1871: 


— Si, intendete; non è vero? È un fatto, 
siete brutto ed assurdo, colle bocca di rospi 
® gli occhi da pesce; ciò nonostante siete 
pieno di bont, sapete dire delle belle cose... 
«d io sono sola. 

Allora compresi ciò che voleva dire. Oh, 
gielo! Se fossi morto quel giorao, quando il 
paradiso sembrava schiudersi dinanzi a me? 
Ma allora era tutto menzogna? mi domando 
3pesso. Chi sa? Era così giovano, povera © 
Stanca della sua esistenza, cho persino un 
Deccissià nb pari poteva essaro il benve 
nuto, giacchè l'amava tanto © poteva dstle la 
Libertà. No, non credo che fosse menzogna 
allora. 

Ella nop m'ha mai amato; ma sapeva che 
io l’amava, © forse le mie parole 1 hanno 
mossa a compassione. È probubile che pen- 
sasse così: « È meglio andare con questo 
povero pazzo a girare il mondo ed avere un 

” di buon tempo, che consumare i miei anni 
più belli nella solitudine a_ perdere la vista 
facendo merletti perchè altre donne li portino. » 
Fors'anche ella aveva udito che io aveva del 
talento tanto da poter acquistare un nome 
nelle grandi città ed ottenere una posizione 
degna d'essere divisa, sapendo che la maggior 
parto dei profitti della riputazione e della for- 
tuna sarebbe stat» sun. Ovvero ella non 

mava affatto, nè rifletteva; soltanto sentiva 

n nuovo impulso vago ed ‘infantile, inten- 

do cho jo l'amava tanto, € ri chinò verso 


poi la testa; vidi i tro imperatori, È 


1979* 
L. 139,079,980 28 L, 107, 
114,409,015 95 » 
96,427,316 43» 


Fondiaria 
Micch. mobile» 


84,679,81 45 » 08,203,299 18 


659,382 71 
51,417,708 96 


Tasse di fab- 
Bricazione » 
Dari di cont. » 
Dari di cous. » 
Privativo “» 
Lo 
Servizi pubbl,» 
Eatr.® event, » 
Patrimon. dello 
Sito» 
Rimborsi di 


1,025,104 84» 
611,079 95 » 
1099 77 è 
00,697 07» 
50,018,628 10 » 
7,189,845 75 
4,869/107 24 » 


21,288,920 4 


59,759,227 91» 
44,244,885 Gi » 93,179,625 18 
Asso cccles. » 89,227,931 01 » 30,425,815 37 


Totalo L. #03,618,161 17 L, 698,208,188 66 


Si ebbe dunque nel 1872 un aumento di 
lire 405,143,972 51, nel quale ebbero parie 
tutte le entrate ad eccezione delle seguenti 
Dazi interni di consumo, che ebbero una di- 

inuzione di lire 4,73,919 47; Entrate even- 
tuali dicerse, con una diminuzione di lire 
3,024,016 04; Entrate diverse straordinarie , 
con diminuzione di liro 48,934,739 54. 


29,806,307 58 È 


CONGRESSO DELL' INTERNAZIONALE 


I nostri dispacci e le notizie che sita | 
iori riprodotte dai giornali tedeschi e francesi | 
ci annunziarono già la chiusura del Congresso 
dell'Internazionale. Daremo oggi qua'che 
taglio generale e alcuni giudizi della stampa 
estera sull'esito della riunione : 


Nella penultima seduta fu dal presidente fatta 
conoscere la composizione del nuovo Consiglio ge- $ 
nerale coi segnenti nomi: Kavanagh (/rlenda)— | 
Saint Glair (Amerîca) — Lorel (America) — For- 
maciori (!) Jialia — David (Francia) — Bollo 
German'a) — Karl (Germania) — Bertrand {Fran- 

} cia) — Dereure (Francia) — Spayer (Americo) 


11 corrispondento dell'Indépendonce belge as 
sicura che la lista completa dei delegati che 
hanno assistito al Congresso dell'Aia è la se- 
guente, che riproduciamo, perché il primo e- 
lenco dto non comprendeva tutti i nomi dei 
rappresentanti : 


| Inghilterra : Carlo Marx, F. Engels, G. Ecca- 
zius, Lessner, E. Dupont, Serailher, Lemoussa, 
| Cournet, Leò Frankel, Lovguet, Wroblewski, Vie 
chord, Vaillant, Ranvier, Wilmar, Barry, Johan 
| Applegarib, Roach, Mottewshead, 
H Mao-Donald, Hales ‘ed Ant. Arnawd. 
4 America — Sorgo, Dereure, Saura 0 We 
alia — Marconrt. 

Germania — Schen, Cono, Hopner, Mirlke, 
Farkas, Friedlaonder, Sielgon, Schumacher, Berne 
Becker, Kogelmann, Ieim. 

Sciszera — Becker, Duval, 


Guillaume e Schwit- 
‘Polonia — Ikanowsky e Damont. 2) 
| Belgio — Brisméa, Cyrillo, Eberhard, Gilkens, 
Flusch, Roch Spliogard. 
| Olonda — Van den Hont, Van den Abeele, 
Gerad, Caenen e Dane. 
Spagna © Portogallo — Lafarguo, Farga, Mo- È 
raso, Maretlo è Merini. i 
Francia — Dament, Schwartz, Walden © Lu- { 
guen. i 
| Danimarca — Pibl. 


j Il corrispondente della stessa /ndependance 


belge così esprime il proprio giudizio sul Con- 


| gresso: 


i Quest; Congresso interminabile e interminato, 
Zion soddistò nessuno. Non parlo dei borghesi che 
{ sono furse i meno malcontenti ; parlo della gente 
! della casa, dei delegati stessi, degli eroi della 
fosta, | federalisti sono malcententi della conser- 
| vazione del Consiglio generalo, della consecrazione 
| della sua autorità riforzata coi nuovì statati, © 
sopratotto della facoltà che gli è stata di 
aggiungersi iu numero illimitato dei colleghi sup- 
plementari, ch'esso naturalmente avrà cura di nou 
scegliere fra gli avversari dello suo tendenze. 
I centralisti entoritari, benchè abbiano vinto 
la causa nella questione del Consiglio generale, { 
sono siati colli all'improvviso dal ritiro di Carlo | 
| Marx © dal trasferimento del Consiglio a Naova- 
i York. 1 Banguistes, che formano la testa del 

gruppo centralista © costituiscono in un certo 
| modo il partito d'azione dell'Internazionale, sono 


di me a cogliere il realo dell'amore, pion- 
ndo un poco, poi ridendo, senza sapere 
esattamente che volesse nò quale avvenire | 
l'aspettasse. Sì, questo dev'essere il più pro- 
| bablle. Non voglio credero che tutto fosso 
| menzogna allora 
| _Eobene la sposai. E per me comi 
vita di paradiso — paradiso di pazze, diranno; 
ma senza nube, nè timore, nè dispincere fin- 
| chè durò. Mi amava ella? Lo diceva © me no 
dava continue prove..... Ma era vero amore 
del cuore che esalta i più nobili sentimenti { 
| della creatura ? od era semplice soddisfszione } 
dei sensi giovanili? Come mai io poteva st- 
| pere che cosa fosse? Mi sembrava sì mer. 2} 
| vigliuso, che di e notte ringraziava, il cielo È 
— atlssochè allora jo credeva nel cielo. E 
chi-altri poteva creare una persona si per- 
{ fetta? Mi sembrava proprio sorprendente 
| così candida, cosi giovane, così delicata 6 | 
graziosa, colle rosee labbra, il cui sorriso era | 
un raggio di sole; e tutto tiò era mio, e mio | 
esclusivamente, Allorchè la contemplava ai 
primi albor: del mattino nella placida respi 
razione del sonno, prendeva per un sogno la 
| mia estasi — l'ebbrezza del possesso. Che era | 
{ mai io, si povero, mal fatto, privo di ogni | 


una | 


19,879,517 57 | 
; { preponderanti da q 


rgani: 
ziono politica del partito proletario. La loro brusca 
pisodio 
il quale, a qu 
0, senza uscire di 


ll corrispondonte dell'Aja del Temps osa 
mina Ja risolurione del trasferimento della 
side d:1 Consiglio generale a Nuova-York, e 
cosi si esprime: 


Quale infuenza eserciterà questo cangiamento 
di residenza sull'Internarionale? Non è ancora 
possibile di precisarlo. Cò che pare certo si è 
che il Consiglio generale sfugga alle influenze, 

che tsmpo nel smo seno, 
dei proseritti francesi © dei comunisti. tedeschi, 
presentati da Carlo Marx, Engols ed Eccarins, 
Gili americani sono, assicurasi, gente pratica, ma 
gli inglesi pare! È vero cho questi hanno a poco 
a poco abbindonato l'Internazionale a misura che 
essa diveniva società politica da società operaia, 
che era nella soa origine. 

Un'alira ragione che può permettere di eredero } 
ghe lasociaon degli operai rimri nella en | 
vita economica si è l'espulsione dal suo seno dei 
capi della setta colletivista. Ecco dunque l'Luter- 
nazionale sbarazzata, o quasi, dei due pontefici | 


| 
i 
i 


rivali, Carlo Marx 0 Bakounine, 


Il corrispondente del Bien Public così rias- È 
sume le proprie impressioni : 


To ho assistito a tutte Je sedute dell'associa- 
zione, ho ascoltato 6 raccolto tutte le informazioni 
che circolavano. Ebbene ! ciò non mi ba divertito 
affatto. Ma secondo i mici occhi e le 

le, e! 
il 


so ne servirà per divorare se stesso. I Inpi si 
mangeranno fra' di loro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


i 


{8) Finenze, 11 settembre. — Il caldo, che pa- 
reva volesso già darci l'addio, da alcani giorni j 
si è faito più gagliardo © molesto che non fosso 
prima, o ciò è tanto vero che, so non abbiamo 
a deplorare frequenti casi d’insolazione, dobbiamo 
però deplorare troppo frequenti suicidi e tenta- 
tivi di suicidio, cui il caldo eccessivo è assi 
probabile non sia estraneo 

Jeri la nostra Corle di 
dal senatore Poggi , discutendo il ricorso avan- 
zato dai signori Lobbia, Martinati, Caregnato © 
Novelli, cassò la sentenza che condannava il | 
signor dobbia come reo di simulazione di delitto, 
e rinviò la sua causa davanti alla Corte d'ap- 
pello di Luoca, nel tempo stesso che dichiarava 
non farsi più luogo a procedere contro i signori 

Caregnato e Novelli , perchè ammessi 
I benefizio dell’ ultima amnisi 
bon gré mal gré, è ginocofore 
professore Martinati, il cut Fascio Operaio non | 


ssazione, presieduta 


Vide la loco neppure domenica scorsa perchè, 
diceva un manifesto affisso alle cantonato, no era 
impedito da forza maggiore 

Quale sia la /orza maggiore ehe per ben duo 
seltimano ritardò la pubblicazioni del Fascio Ope- 
raio io lo ignoro, ma è logico il supporre si 
stata soltanto na qualche formalità relativa al 
gerente. 

A proposito dî gerenti , mi si assicara che il | 
Satana, avendo vedato respingere l'ultimo gerente 
cho presentò, per la buonissima ragione ch' ora 


| un analfabeta che non sapeva neppure faro la | se 


croce, ora faccia il possibile per trovare un nuovo 
gerentc, che almeno sappi 
il proprio nosae, 


compitaro @ scrivere 
condo che dispono la vigento 


li in questi ultimi Ì 
naunzlano come d'imminente 
pubblicazione, cioè: La Gazzetta Indipendente, | 
giorna!e politico-commerciale quotidiano, che rias: 
sume il suo programma nelle parole: Monarchi 
Statuto, Indipendenza e Libertà , 0 che sarà 
retto dal cav. dettore M. Bancheri, direttore del 
ita dei farmacisti italiani; il Bellini 
nalo astistico-teatrale, che sarà compilato “non #0 
da chi; 0 La Martinella, giornale che dev'essere 
mazziniano, se è vero, como ne corre voco, cho 
debba essere direlto e scritto dall'avvocato Tito 
Strocchi, collaboratore del Serchio di Lucca, 
Se si va avanti di questo passo, fra non mollo, 
i giornali saranno più numerosi cho 1 lettori, 
vi sarebbe de meravigliarsi troppo se, ceri giorn 
Nisti, puro amanti d'aver lettori, ricorreranno allo 
cupodiento di daro gratis il loro foglio, espediente { 
———_———— — 


dotto i miei passi colà nel mese dei lilla 
Intanto consersava.meco il ramoscello sec 

e senza odore nè colore com” era. Non mi 
avrebbe sembrato un miracolo affatto, se un 
bel mattino l'avessi trovato fresco, florito e 
colle foglie giscchè ciò mon sarebbo sto | 
più miracoloso della beilezza © della gioia in 
cui s'era ad un tratto traslormata Ja mia 
vita. È 

Non 50 sè élla conoscesse interamente 
quanto l'amava. Il povero non può mostfare 
il suo amore îa simboli di ricchi e preziosi 
regali che lo donne funto apprezzano 6 sanno 
leggero sì fuciluente. Certo sembra arduo e | 
freddo in noi di non profondere tutto quello 
cho In donna amata può desiderare. Ed alla 
giovane spensierata sembra cerfo ché ‘în noi 
non manchi tanto la facoltà quanto il volere, 
se non le copriamo il collo di gemme © non 
lo riempiamo la imanò d’oro.. È quindo non 
solo manchismo în ciò, ma siamo persino | 
incapaci di nutrire lo core labbra che ba- 
ciamo, con allco che coi cibi più triviali, © | 
di offro alla suo graziose mombra altro che | 
un rozzo Tetto di pagli, allora ceto le smu- | 
bra che, se noi l'amassimo realmente, sco 
priremmo qualche mezzo, rischiando al‘corpo È 


ar 


cho, circa vent' anni fa, fa messo per la prima 
volta in opera dal cittadino Cesare Augusto Lossa 
a Torino col Cicerone ed il Trombetta, duo giornali 
cho vissero l'espace d'un matin. 

Parlando di giornali, stimo conveniente il dirvi 
cho la neonata Awrora, nonostante lo bello pro- 
messe del suo programma, smascherò lo proprie 


batlcsie sino dal secondo numero, e rivelossi per | 


degna sorella della Vespa, altro periodico cleri- 
calo 0 reazionario, stampando una lunga pappo 
lata per rallegrarsi dell'esito dello elezioni amini- 

poli, 6 riproducendo come ruba 
sua o senza citare là fonte) ti articoletto assurdo 
© viralento, intitolato : JI piccolo Piemonte, che 
il 6 corrente era stato inserito dalla cosidetta’ Yore 
della Verità di Roma. 

Dimmi con chi bazzichi © U dirò chi sei, dica 
un vecchio proverbio ; e poichè l'Aurora Ha de- 
posta la maschera di cui si era camaffata il primo 
Giorno, mi pare che potrebbe compire l' ope 
cho, per istaro in carattere, dovrebbe cambiare 
il titolo d'Aurora in quello della Notte 

AI Congresso iniernazionalista dell'Aia farà re. 
Guito, il 20 correato, quello dello Sorietà demo. 
eratiche della Toscana, cho terrà lo suo adunanze 


nello sale della Fratellanza Artigiana, ove, or fa | 


un anno, si riunì il primo Congresso degli studenti 
alien. Quale sia Jo scopo che si prefiggono i 


promotori di questo Congresso democratico, vo Îo ' 


dirò subito che mi sia riuscito di saperlo. 

Tanto per finir meglio che non abbi comin- 
ciato, vi dirò che, al teatro dello Logge, L'Om- 
tra, del maestro Flolow, piace assai; che 
l’Arona Nazionale la drammatica Compagnia di- 
retta dal cav. Alessandro Salvini non diè peranco 
nessuna novità ; © che ieri sera, al leatro Nicco- 
linî, la fine flewr della Società fiorentina accorso 
ad udire La princeste de Trebizonde, dell'Otfem- 
bach, e fu larga di applausi a tutta la Compaguia 
Grégoire, © più specialmento a madamigella E- 
sther, cho eseguì con molta intelligenza Ja parto 
del principo Rafale. 


Micaxo, 11 settembre. —_Luminarie, festo, pranzi, 
discorsi, tulto è firito : i due Congressi furono 
chi ® più tardi al banchetto d'addio gli 
intervenuti si scambiarono il saluto della par- 
tenza. 4 

La festa all'Arena avrebba polo riustir_mi- 
gliore ; il Jempo, che in tutti questi giorni ci ha 
semare favoriti, ra splendido, la folla enorme; 
cosicchè la sola vista di quel gran recinto fio 
di popolo era per sà stesso nno spettacolo; ma 
il programma non era molto attraente, e la prima 
parte di esso consistente in cerdo parodie di re- 
gate annoiò discretamente il pubblico, come de- 
starono un sentimento di ribrezzo certe caccie alle 
anitre e ai piccioni, che si ebbe il mal gusto di 
arvi seguire, lauto che da più parti, e special- 
mente dal Pulvinare fu gridato: basta ! Invece 
riuscirono splendidamente i fuochi artificiali, i 
qupli ricchi, abbondanti, nuovi anche, coi loro 

di mille colori nello acque sottoposte pre- 
lavano uno spettacolo incantevole. Alla 
assistettero il principo Umberto © la principessa 
Margherita tornata da pochissimi giorni dai ba» 

gui di Ostenda, 

Jeri l'altro sera poi un'altra festa d'indole 
versa accolse artisti o ingegneri nelle sale. della 


quelie bizzarre serate, per cui essa va celebre. 
Si cantò, si ballò, si fecero dello parodio, delle 
ombre chinesi e non so quant'alire pazzie, il tutto 
largamento inaffato di vini d'ogni qualità. An- 
cho i brindisi ebbero un colore speciale ; dopo il 
primo portato dal presidente della Società agli 
ospiti si volle che gli altri fossero fatti in dia- 
Jetto, e così un dopo l’altro udimmo il veneziano, 
il milanese, il bergamasco, il piemontese, il 
, il siciliano, il napoletano, il genovese, jl 
sardo 6 anche il portoghese. Naturalmente ogni 
discorso era corouato d'applansi, © una cordialità 
schielta 6 brilluoto regnò dal principio alla fine 
în questa fosticciuola. 

Il pranzo di ieri ebbe proporzioni maggiori. 
Esso era stalocon mollo buon gusto apparecchiato 
ella platea © sul palco scenico del’ ieatro alla 
Canobiana 0 raccolsa circa 200 persone, tra le 
quali i rappresentanti del municipio, quelli della 
prosincia, il consigliere delegato, cho fungo da 
prefetto, ecc. Erano slali invilati apché il pro- 
fotto e Ja deputazione provinciale di Pavia ; ma 
non si videro. Il pranzo passò allegramente, co- 
me lulli i pranzi di quesio genero, ira i suoni 
la banda © il tintinnio dei bicchier 
più il vantaggio di un pubblico abbastanza nu- 


 meroso nei palchi, al quale i convitati. davano 


spettacolo di sè. 


presidenio dei due Congressi, propinò al principe 


| Umberto, notando giustamente lo zelo, con cui il 
giovano principe, non appena tornato dalle eser- | 


era oscuro © senza nome, nè mi era possibile 
di mutare di posizione in uno o due giorni, 1 
semplici abitanti delle provincie ini applaudi- 
vano, è vero; ma ci voleva altro per conqui 
stare gli applausi d'una capitale ! 

La mia antica vita nomade m'era sempre 
piaciuta, smbrandomi la più libera e con- 
tenfa che un uomo del popolo possa godere 
o desiderare. Ora però mi sembrava peggio- 
rarsi in qualche modo; perchè a lei non con- 
veniva e non mi forniva abbastanza per con- 
tentare i suoi d Per me non era stata 
una fatica il camminare lungo le strade bat- 
tute dal sole; la sete e lu fame m'avevano 
dato poco fastidio ; nè aveva trovato arduo il 
dormire in un fienile o sotto una telloia da 
bestinmi s6 le osterie erano piene, Ed alla 
fine d'una lunga tappa gli scherzi ed i mot- 
leggi dei bevitori m’ave ‘mpre. trovato 
prunto alla risposta, nè mai disposto ad olfen- 
dermi. Ora invece’ erano per me cose orri- 
bili: il vederla sì giovano e delicata affati- 
carsi ad andare innanci sullo strudo polverose 
e senz'ombra, coricarsi sopra un mucchio di 
fieno, ricevere a bruciapelo le. occhiate in- 
fuocate de’ miei compagni, ed udire le inso- 
lunze degli ubriachi all'usteria. Ciò m'avve- 


garbo, d'ogni grazia che ispira amore, per | 0 l’anima per accordarlo gli oggeiti di lusso | lenava tutto le gioie dell'antica mia esistenza. 


aver poluto raccogliete una rarità come que- 

sta ché fioriva sul mio cuore? | 
Al cader d'ogni notte, al levarsi d'ogni di, 

io benediceva il Sacro destino che avea con- 


che br-ma, Senza dubbio sembra così. Ed io | 
eta poverissita:, nè poteva cangiare il mio | 
modo di vivere. "La sola cona che io possedossi 
era îl mio talento sulla scena, e, malgrado ciò, 


Per me non aveva mai ricercato alcuna cosa 
iù scelta nè migliore; ma, per la prima volta 
io invidiava per lei i beni cho gli altri. pos- 
sedevano; © guardara con occhio geloso lo 


C'ora di | 


citazioni militari, assisttto a tutto to fest 
scienze civili rg da 
menio per tutto ciò, che può giovare 
| olmo aagario per l'avvenire. Dopo il Bric 
pariarono il Martini, presidento fel Conereus 
degli artist, il Pin, assessore municipalo in ty. 
resentanza del sindaco, il Betocchi, di Roma.‘ 
us, aliro assessore, il Vivanet e non so quat 
altri, tra i quali, farete Jinguis, Cesaro Cani 
che foce un discorso lungo sentito da poch 
! applaudito come tutti gli altri. I convitati si sei: 
sero verso Ja undici, dopo aver dellato e firmaty 
! dae brevi indirizzi di ringraziamento al nostro 
| Manici 


del 
questo suo interna 


contemporaneamente. Teri nella adunanza gen 
ale, nella quale fa letto il risultato delle dit 
sioni fatto nello sezioni, fa messa in delle 
‘ zione Ta scelta della città. ovo dovrà aver luogo 
| il prossimo Congresso. È avvenuto però cla 
meniro il Congresso degli ingegneri ba volato per 
Firenzo, quello degli artisti ha scelto Nepal 
a è spiaciuta a molti, perchè pareta che 
| duo Congressi ci guadagnassero nel raccogi 
contemporaneamenie nella siessa cità, e per l'a 
chitettara specialmento era questa una necessiti 
ma i lamenti postumi a nulla giovano, © ormai 
la cosa è decisa 
Jerl'altro scrivendo degli incassi fatti nei primi 
tredici giorni dallo duo” Esposizioni, ho inavver= 
titamente detto trentamila lire, mentre dovevo 
dire trentotto. Oggì, dopo sedici giorni, l'inesco 
totale è di guarantanovemila lire. È tm creset 
{ eando molio confortante. 
1 E uscito il manifesto del nuovo teatro Dal Verne, 
| che doveva essere inaugurato alla fino del mese 
scorso, e che invece aspetta ancora il gran giorno. 
Contiene splendide promesso: artisti di cartello, 
opere e balli nuovi. Staremo a vedere. 


da Trouville, 9 settembre, 
i, reca: 


ono ar- 
rivati qui ierì sera; hanno pranzato in casa 
| del presidente, ina non ebbero particolare col- 
{ loquio cel sîg. Thiers. Essi ripartirono per 

Parigi questa mattina. Partirono pure il sig 
de Vogué, Léon Ssy e Brcet. » 

Il Bien Public onnunzia la partenza per 
Londra del sîg. Ozenne, direttoro del com- 
mercio estero, e del sig. Dasommerard com- 
missario generale del governo francese pres 
le Espesizioni universo 

Il tribunale di Narbonns ha giudicato gli 
individui accusati di uffesa alla leggo militire 
pei disordini del 23 agosto, Esso la pronun- 
ciato 4 condanne a quindici mesi di prigione 
e 500 fr. di multa; una condanna a 6 mesi 
di prigione © 200 fr. di multa; cinque con- 
danne a quattro mesi e 300 fr, 

tario del caffè fa condannato a 
mesi di prigione e 500 fr. di multa. 

Il National dice che nel corso del processo 
del maresciallo Bazaîne, il conte d'Arnim, 
Lambasciatore di Prussia ‘a Parigi, le 
| deposizioni del principe Fe Carlo © del 
marescizt!o Moltke. 
| Lo stesso 

tratta ni 
titolare della l ione francese 
luogo del sîg. Fournier. 
| Un dispaccio da Versailles ennunzia che îì 

Thiers dovea recarsi l'il a Val-Rielier 
4 per fur visita al sig. Guiz 
| L'Avenir National dice che i signori Iersé 
e Saint-Marc Girardin lavorano molto attiva 
mente per la fusione dei doo centri, ma in 
senso opposto ai tentativi di Casimiro D'érier 

Quei signori vorrebbero fere assorbire il 
centro sinistro dsl centro destro. 


La Commissione delle grazie teni 


fornale assicura che n 


cessi poco importanti, eccetto di 


dl _ Y—- 


| 


placide ville in mezzo i giardini, i pg 
giuoli dorati delle case nuovo, le bandiere 
spiegate al vento sulle tori dii castelli si- 
gnorili. 

Forse non avrei provato talo s 
si fosse trovata contenta della nostro vita 
ma non lo era... Pur troppo, allorchè diamo 
ad una donna ua giande amore, ella ci ri 
compensa, mostrandoci il malcontento!... Not 
è già che io la biasimi. Un uomo non de 
vrehbe offrirle con una mano il su» cuore. 
meno di presentarle coll’ altra idoli d' 
d'argento. 

Prima che quel ramo di lilla mi fosse © 
duto addosso, io non avera ossurvato il di 
verso modo ilî vivere deî signori che per trara* 
, diletto. Guardando dal di fuori, vi a 
della bells scene di famiglia, nè aveva prova! 
sicuna brama di osservare più da 
collera perchè îo restava di fuori 
attraverso qualche cancello dorato, 
veduto un delizioso giardino di fiori dove È 
signore si sollazzavano coi bambini, m'era ser 
tito contento ch'esistesso gente si fortunato, © 
quella vista mi aveva fatto del bene. Ora, în- 

‘ce, quand'io vedeva tali cos», mi chiedeva 
— Perchè non fia Ja mia diletta un giardino 

uesto genere, e perchè saranno i suoi 
gli costretti di nascere © d'essere allevati nelle 
‘miseria © non nell’opulenza ? 
(Continwa) 


tutto lo foste. della 
to smo interengae 

giovare al paese 
o. Dopo il Briosehi 
tito. del Congresa 
municipale in rape 
tocchi, di Roma, ji 
net e noa so quanti 
Cesare Cantò, 

da pochi, mg 

1 convitati si scio] 
r dettato © Srmato 
amento al nostro 


pparire dalle mie 
In tutti questi 
mattina e sera, 


però che, 
a Volato per 
clio. Napoli; 
pareva che i 
o nel raccogliersi 
e per l'are 

iù; 

ano, è ormai 


fatti noi primi 
inavvere 
re dovero 
i giorni, l'incasso 
creseit 


vo teatro Dal Verme, 
a fine del mese 

in giorno, 
cartello, 


STERE 


9 settembre, 


tanghabè sono ar- 
pranzato in casa 
ro particolare col- 

rono per 
irono pure il sig. 


uza per 
r come 
ud com» 
presso 


iudicato gli 
militare 
i pronun- 
i mesi di prigione 
nua a li mesi 
nque con- 


1 condannato a 6 


del processo 
d'Arnim, 


seduta 
di pr 
sentenze 


i pog- 
le bandiere 
i castelli si- 


lento #3 


amo 


ella ci ri- 
1... Non 
mo non do- 
mu cuore, A 

doli d'o 
a mi fosso ca° 
svato il di- 
he per trarne 
i, vi aveva scorto 
nè aveva provato 
1 da vicino, nè 
fuori. Quando; 
dorato, io aver 
di fori dove le 
smbini, m'era sen 
nte sì fortunato, @ 


Ora, in 
tea 


detta un 
ssramno 
alio 


moi fi 
ti nella 


(Continua) 


di condanna a morte. La Commissione terrà 
altre due sedute il 23 settembre e il 7 ot- 


toùre. 


Leggiamo nell'Univers : 

« Un dispoccio da Brest ci annunzia che il 
sig. Dufour d'Astaffori, presidente onorario 
della Corte di Bourges e padre del gesnita 
accusato nel processo divenute ormai celebre 
4 morto ieri (9) în seguito all'emozione pro= 
dottogti dagli attacchi contro suo fi,lio. 

« Fa sepolto due ore prima che fosse pro- 
nunciata la sentenza d' issoluzione. » 

Psrecchi giornali dell'Est riferiscono che 
alcuni giorni sono fa arrestato a Nancy un 
certo Jehan, segretario del marcheso di Gon- 
vello, accusito di fare, in qualità. d’agente 
francese, una troppo attiva agitazione in fa- 
vore dell'opzione per la Francia. 

| cittadini di Metz chiesero la libertà prov- | 
visoria per l'accusato, ma le autorità tedesche } 
non la accordarono. 

fl 10 settembre comparve a Parigi un nuovo 
giorn»le, diretto dal sig. Denis Guibert. col 
titolo l'Unité frargaise. 

Sî sa che esiste una questione tra l'editore 
parigino Plon e Napoleone HI per la pubbli- | 
cazione della Vie de Jules César. I 
sistenza del processo è confermata colla 
‘nte lettera indirizzata dall'editore alla | 


« Scrasz 8 settembre. 


« Mio caro signore! — Lasciatemi dirvi che } 
fui proprio trascinato e costretto ai intimare 
questo processo; io nosso, infulti, rendermi + 


questa giustizia che nulla ho 

due anni per cvitulo; viggi, 

mediari, consulti, domanda d'a 
tentato tuito per riuscire ad un amichsvols 
scioglimento delle difficoltà che sollevano l’in- 
terprei l’escenzione del mio contratto 
relativo alla pubblicazione dell'istoîre de Jules 


risparmisto da | 
lettere, inter. 


« Ma il mands tario dell'imperatore mi ha | 
opposto delle ragioni di procedura che non 
mi lasciano più altra risorsa che di ricorrere 
si tribunali, © per quanto penoso mi sia ado- | 
perar questo mezzo, si tratta di interessi | 
troppo considerevoli per me p:rehè, como | 
capo di una casa, sia autorizzato a farma l'ab- | 
bandono. | 
« Jo quanto al fondo della questione in 
litigio, voi comprenderete che non mi spetta 
discatirlo qui. } 
* Credetemi, ecc. Ì 
« Exnico Piox. >} 


jJevra di dei dettagli su! 


La Patrie di 
questo processo, 
imperatore avrebba percepita la somma | 
000 franchi come diritto d'autore. Una 
clausula del contratto obbliga Naprleons II a 
riprendere, ad un prezzo convenuto, tutte le 
copie non ven 

Restano oggi più di 31,000 volumi nei ma- $ 
gazzini della stamperia Plon, senza calcolare | 
i piani e Je carte che devono esser riuniti a | 
cisseun velume. 3 

Tutto il processo si basa su questa clausula 
del contratta, perchè l'edit uesta sola 
condizione aveva acconsentito di incaricarsi, 
a proprio rischio e pericolo 
dell'opera,-ed aveva pagato i 

Il Journol de Genéve snnunzia che il Con- 
siglio di Stato ha nominato una Commissione 
coll’incarico di presentare il suo avviso sulle 
misure da prendersi nelle attuali condizioni 

ele relazioni tra la Chiesa è lo Stato. 

La Freie Presse dell'11 pubblica iseguenti 
rami 


« Berlino, 40. — Al banchetto di ieri nel 
palazzo imperialo assistevano: i tre ministri 
degli esteri , i ministri prussiani , gli amba- 


sciatori d’ Austria, di Russia, di Francia ed 
Inghilterra, gl tedeschî a Vienna ed a 
Pietroburgo , come pure i. feld-marescialli 
Moltke e Wrangel. 

imperatore d'Austria si recherà quest'oggi 
a visitare i monumenti di Berlino, accompa- 
gnato dal borgomastro Hobrecht. 

€ L'imperatore Alessandro passò ieri molto 
tempo, pregendo, nella cappella dell'ambasciata 
, essendo l'anniversario della morte di 
suo zio, il granduca Michele Pavlowitsch. 

« Quest'oggi ha luogo un pranzo di fami- 
glia di 42 copegti nella sala delle loggie del 
palazzo imperiale, Pel concerto di Corte che 
avrà luogo di sera nel palazzo stesso sono stati 
50 inviti. 

« Potsdem , 40. — Vennero prese lo se- 
guenti disposizioni pel viaggio dell'imperatore 
a Marienburg: partenza da Berlino il 12 la 
mattina; soggiorno a Marienburg sino alla 
mattina del 44. Nello stesso giorno, inaugu- 
razione della scuola industriale a Bramb:tg, 
« la sera ritorno a Berlino. Da Berlino a Di 
hau, dove si prenzerà, gl'imperatori Gu- 
elmo ed Alessandro viaggieranno insieme. 
« Rio Janeiro, 22. — I liberali si sono ri 
tirati dalle elezioni in quasi tutte le provin- 
cie. Il risultato è probabilmente favorevole ai 
liberali. A Rio Janeiro sono avvenuti sangui 
nosi conflitti, rapressi colla forza. Molti per- 
sonaggi importanti vennero uccisi. Si spera 
una soluziane pacifica della quistione col Pa- 
raguay. > 


(Corrisp. pirticolare dell’ Ornaone.) 


(W) Panici-Vansarites, 40 settembre. — 
Un membro del centro sinistro, che è segre- 
tario dell'Assemblea nazionale, ha pronun- 
ziato, nel dipartimento dell’Aîn, un discorso 
che cì riposi dalle cose insane pubblicaw doi 
Dampierre ed altri ultra. Il signor Francesco 
five è un uomo eminentemente moderato. 


[as che 11 demissione del signor Ssint-René- 


Egli si avvicina alla repubblica colla folla di-| 
aderenti che ingrossano lc suo file, ma si di- 
stingue in questo senso, ch 
dall'interesso nò dal machiavelti 
parecchi fastidi, 


0. € 
i fstid, egli dice; sentiremo 
razzo di dirigere i nostri affari. Prendiamo 
questa risoluzione ; avvezziamoci alle agita- 
zioni quotidimme della libertà, do preferirsi 
mille volte alle perfida dolcezze d'un sonno 
di vent'anm sempre punito da un erndele 
risveglio. Ricordiamo queste famose parolo : 
Le costituzioni dei popoli liberi non sono tende 
innalzate pel sonno. » Ji signor Francesco 
Rive insiste sulla temerità di cui darebbe 
prova chi assumesse la responsabilità d'una 
npova rivoluzione che mutasse la forma del 
governo. Egli mostra la profonde divisioni, 
per poco sopite, di continuo rinascenti, degli 
uomini che in Francia collocano la seluto del 
paese nelle speranze monarchiche, Egli li in- 
vita a vincere i loro timori ed a saliro sulla 
nuova nave. « Il nuovo ordine di cose, egli 
esclama, non esercita forse un prestigio? La 
libertà non ha forse anch' essa la sua poesia 
@ la sua grandezza ?_ E non sarà forso dessa 
che ci darà la nostra vera rivincita, ln so.a 
di cui ci sîa lecito parlare? » 

Egli invoza coi suoi voti « una repubblica 
che accolga nel proprio seno anche gli operai 


per amarsi e non già per odiarsi, insegna la 
semplicità dei costumi, rispetta’ tutte le li- 
bertà, innalza tutti sema abbussare alcuno. » 
Certamento è appena lecito sperare che in 
repubblica ideale attecchisca in Francia senza 
sse, ma è una fortuna che all'inerzia spi- 
rituale degli antichi giorni succedano idee ' 
più elevate ed un lavoro morale che promette 
un miglior avvenite. 
Mentre il 
fiducia, îl si 
scrive ai propri elettori: « Nella direzione degli 
affari pubblici nessun principio ardito e no- | 
valore si è manifestato. Non venne esplorata 4 
alcuna via nuova; l'avvenire non è comparso 4 
che sotto le spoglie del passato, © pare che 


la Francia, con tutte suo rivoluzioni, e | 
malgrado le più dure lezioni, voglia rimaner i 
fedele vecchie consuetudini, » Il signor | 


Warnier ha ragione ed il signor Francesco 


nale corre 
rendo padre Dufour o ln signora di Valmont. 


lettera per palliaro l'odiosità dell’inqual 


storici! Mi pare che questo 


1 rato dei tele 


ni ' 
voluto soltanto protastare contro la violazione | Un serio-tumnlio avvenne ieri mattina in 
di un suo diritto, ma che non aveva inteso | pilo, Eccone 
di spingere 1° 


pposizicne fino alla lot 
Come io vi aveva fatto provedere; il tribu: 
male di Brest ha assolto il reve- 


ll signor Plon pubblica nei giornali un 


bile processo da lui mi 


interrotto la stampa della sua storia di Giulio 
Cesare. È noto che i preziosi documenti riu- 
niti con gravi spese dill'imperatore, furono 
fatti portare agli archivi del governo della 
difesa nazionali Plon, probabilmente, 
vorrebbe che Napoleone IH si recasse agli 
archivi nazionali per continuare i suoi lavori 


—_—_—__t_____ 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 13 settembre con- 


dell'ultima ora. E la repubblica che onora il f tiene: 
| merito ice i favori, protegge il lavoro, | 4. Regio decreto 41 agosto che istituisce 
diflonde l'istruzione, riavvicina le classi nate | in Venezia, sedo del 3° dipartimento marit- 


timo, un ospedale succursale della. capacità 
di 400 letti, dipendente da quello priùcipale 
del 4° dipartimento. 
2. Re 
la Banca du Pi 
3. Regio decreto 41 agosto che istituison 
una scuola di mozzi nella sede del 9° dipar- 


| timento marittimo. 


4. Il se) 


vviso della Direzione gene- 


11 di 8 corrente in Alfonsine (provincia di 
Ravenna) si è aperto un ufficio telegrafico 
governativo al servizio del governo © dei pri- 
vati, con orario limitato di giorao. 


——— Pisa 


CRONACA DI ROMA 


Il R, provveditore agli studi pubblica un 


Rivo non ha torto; la loro contraddizione | avviso per invitare tutti coloro che intendono 


non è che appirentò. La Francia è ancor te- 
muta dalla maggioranza dell’ Assemblea nei vin- } 
coli delle.vecclue consuetudini, ma ogni giorno ! 
si fa maggiore il numero delle individualità + 
che interi 10 ansiosamente sè stesse, che © 
soffrono per l'abbassamento del proprio paese, 
che cercano novelle vie, nelle quali pare elio 
ln Francia finirà per” impegnarsi risolata- 
mente. 

1l ministro delle finanze ha fatto affiggere 
fori l'avviso d'asta per la fabbricazione dei 
fiammiferi. Chi la otterrà dovrà deporre una 
cauzione d'un milione. L'aggiudicazione avrà 
luogo il 7 ottobre. 
tanto stamano il Journal Officiel annun- 


Taillandier dall’ ulficio di segretario generale 
del. ministro dell'istruzione pubblica è stata 
accettata. 

Un giornale di Parigi ha pubblicato Ja lista 
del pranzo offerto dall'imperatore Guglielmo } 
agli altri due imperatori. Il Figaro ha descritto 
l'ordine in cui erano collocati i principali | 
convitati ed ha futto osservare che il pranzo 
era copioso e servito intersmente alla fran- 
cese. Ma jl risultato plitico del convegno è | 
ancora avvolto nelle pompe uffcisli e nelle 
festo militari cle hanno sbalorditi i corri- 
spondenti dei giornali esteri a Berlino. I due 
imperatori di Russia © di Germania henno 
ceduto il passo all'imperatore d'Austria, ma 
gli Absburgo sembrano un soleal tramonto da- 
vanti all’astro prussiano che sorge. Qui il 
ministro degli affari esteri si mostra ottimi 
sta riguardo a quel convegno, 

La marchesa Eoloir de St-Mars, cho avera 
acquistata fama letteraria sotto îl pseudonimo 
di contessa Dash, è morta ieri. Era scrittrice 
fucile, elegante, ma superficiale. Scrisse pi + 
recchi dei romanzi che portano il nome di | 
Alessandro Dumas, il quile, come sapete, 
concedeva spesso, per fine di lucro, il pro- 
prio nome alle opere altrui 

Una lettera indirizzata al National accenna 
un fatto che si ved ripetersi in tutta la Fran- 
cia. Un certo sbate Combier, curato della , 
chiesa di San Cristoforo alla Villette, ha ter- + 
minato, domenica, il suo sermone, esortando + 
fedeli a prevar Iddio di dare alla Francia , 
in un tempo prossimo, un buon re come Sen 
Luigi, e l'indomani anuunziò alla messa un $ 
pellegrinaggio a Nostra Signora di Lourdes 
per ottenere dl! cielo il monarca desiderato. ! 

D'altro canto, l'Univers pubblica una let- | 
tera del generale barone De Charette, il quale 
manifesta <Ja sun ferma fiducia che non sia | 
lontano l'istante in cui saranno esauditi tutti | 
i voti dellu Francia cattolica e monarchica 
S'intende che la tolleranza senza limiti, 
eni si dà prova verso.i legittimisti e i cl 
ali faccia parero più dure le restrizioni 
poste ai repubblicani più moderati. _ { 

Il 25 settembre il signor Thiers ritornerà | 
‘a Versailles, Si crede che le elezioni comple- { 
mentari dell'Assemblea nazionaleavranno luogo 
il 27 ottobre. Sono da nominare otto deputati. 


segnare le lingue straniere a premunirsi 
dei titoli considerati dall'art. 2 del regola- 
mento 5 giogno 1869, per essere ammessi 
agli esami. Le domando per 1° ammissione si 
dovranno presentare su carta bollata entro il 
corrente mese di settembre. 

Gli esami sarinno in iscritto e a voce. 


Atche iersera al teatro Quirino si dov 
supporre che vi sî fosse rappresentata la com- 
media Un curioro accidente di Goldoni,soltanto 
perchè era stata annunciata sul manifesto. 
Poichè l'inqual'ficabile incessante scliiamazzo 


* che viene fatto da una parte degli spettatori 


la cui elegante foggia di vestire. contrasta, 
@ di molto, con Îa maniera di operare, è tale 
che nl pubblico è assolutamente vietato di 
udire la commedia, per ascoltare la quale ha 
pure pagato il suo’ danaro. 

Noi credemmo, altra volta che vi abbiamo 
assistito che un momento di pazzo buon umore 
avesse potuto spingere quei giovani a fare s0- 
lamente in quella sera quel baccano infernale 
di fischi, urli, risate e peggio, ma ora che 
vediamo come quel controspeitatolo della platea 
sia divenuto sistematico, ci sentiamo in dovere 
di pregare gli schinmazzatori a desistere da'le 
loro imprese, Je quali finiranno per allonta- 
naro da quel simpatico teatro tutte le persone, 
@ sono molto, che non trovano in quel con- 
tegno un9 prova di spirito. 

Questa sera, sabato, la drammatica compa- 
gnia del cav. Alamanno Morelli va în scena 
al teatro Capranica con l'applaudita produ- 
zione di Paolo Ferrari : Cause ed effetti. 


leri nell'articolo: I 


scavo di Monopoli, è 


sfuggito un errore tipografico. Là dove è 


detto che il vescovo chiese la rinnovezione de) 
estro, doveva stamparsi invece rimozione, 
come del resto chiaramente 


voci. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1° 42 sottembre 1872 
(Osservatorio del Collegio Ro:rano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
tezza della stazione è n 
Barometro a mezzodì = 767.7 
Termometro centigrade 
Massimo = 31,8 — Minimo = 17,7 
Umidità madia del giorno 
Relativa = 59 — Assoluta = 13,9f 
Vento dominante. Nord al mattino — S. 0. 


fra giorno e la sera 
E nel pameriggi calma la sera. 


Sato del cielo. Sempre bello, con. nebbia leg- 


giera, pochi veli al mattino. — Vapori fra 
giorno è la sera. 


vede dalle pa- 
role che seguono. Per quanto al buon senso 
dei lettori possa parere superflun questa ret- 
tifica, abbiamo voluto farla .a scanso d'equi- 


l'al 


ica- | nuncia: di 
: sso a Napoleone III, | nuncia era stata loro intimata, 
delle cni opere era editore. Gli chiede una | Ceruti avevano in questi dî ven 
enorme indennità, perchè Napoleone HI hia | bimenti a certi Ronchi, Cavenay 
| Aveano quei fiuabili ir 

fratelli Carati, 

gonzola aveva 


* 


; 


ia veramente un | 


ì 


| 
li 


sio decreto {1 agosto che autoriszà | Sowona narra che domenica, 8, venne in quella 


Il 
Ì 
i 


| 


Solto ls repubblica un prefetto r.yubblicano (@TTT 


è finalmente riuscito a far trionfare a Lione | 
T' insegnamento clericale sull' insegnamento 
laico! ll municipio non lia consegnato 
chiavi dei locali che in seguito alle intimazioni | 
del prefetto Cantonnet, il quale lo minacciava 
di tutto il rigore della legge! Il municipio 
rispose allora che colla propria resistenza aveva 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Tamulti a Roneello. — Sui tumulti 
di Roncello da noi accennati nel numero di 


ieri, scrivono da Gorgonzola al” Corriere di! 


filone del 425 


condotti da am 
Angoli 
bd 


colti al suono della campana 


denza ed agli affari esteri; Lipowsky 


all'io- 
terno; Lerchenf-Id ai culti; Voelderadorî alla 
giustizia; Lobkowits allo finanze 6° Walther 
alla guerra. 

Breslavia, 42. — La riunione dei cattolici 


breve la causa. I! featelli 
@ sacerdote don Antonio Crati, abitanti a 
, posseggono in quel comuna vari poderi 


h peratrico Augusta pariî 

colla granduchessa di Baden per Wartburg, 

gra si formerà alcuni giorni, Andrà quindi a 
Il principe di Gortchakoff. partirà 

sera per Pietroburgo. - ue us 
Quasi tuttii suvrani lasciarono oggi Derlino. 


la causa contro i 
giurni sono la pretura di Gor- 
loro torto, per coi ora la 
si trova portata in Appello. 

ostante ieri recavasi sopra i fondi ven- 


. Redaelli di Mexzago, con parecchi as- iù È 
sistenti, © coi compratori per addivenire alla mi-Y Venezia, 12. — Oggi insugurossi nel pa- 
ione dei fondi; ma sorpresi ed assaliti da f lezzo ducale il Congresso pedagogico e nelle 
un gran numero di contadini salo dell'Ateneo il Congresso tipografico-libra» 


stormo, furono 
spendere le operazioni 6 darsi alla 
troppo quei contadini passarono an 
cho allo vie di fatto, ferendo i compratori, il 
Ronchi, cioè, il Cavenaghi ed îl Besana. 

Lo ferite riportate dal Ronchi sono piuttosto 
gravi; quello del Cavenaghi e del Resana sono 


rio. Assistovano ad entrambi le autorità go- 
vernativo e municipali, Stasera la, piarza venne 
strsordinariamente illuminate» 

Perigi, 42. — Ogg: si.è riunita ln Come 
missione per.ramente. Rerneville chiese spio- 
gazioni sulla voce corsa della diminuzione di 
90 milioni sui prodotti dello imposte. Il mi» 
nistro dell'interno dichiarò che le cifre sono 
inesatte, 

Aboville domandò spiegazioni sulla. cessa- 
zione dei lavori delle mino nella galleria del 
Moncenisio. Il ministre rispose che il governo 
non chbedi ad alcuna influenza 0 pressione 
estera. 

Il ministro, rispondendo a Pagds Duport, 
disse che i negoziati per i muovi trattati di 
commercio seguono il loru corso com buona 
speranza di un accordo reciproco. 

Parigi, 42, — Il Journal des Debats constata 
che la Francia oggi non vnole che In. pace, 
ma soggiurgo che la potenza e ln. grandesza 
della Francia importano alla Russia e all'Au- 
stria, Dice che la Russia o l’Austria avranno 
un giorno bisogno di trovarci forti e pronti 
all’azione. 

Tatti i giornali esprimono i lofo sensi di 
gratitudine per il linguaggio simpatico verso 
la Francia tenuto a Berlino dagli imperatori 
d'Austria e di Russit, 

New-Fork, 12. — Oro 113. 

Marienburg, 12. — ll re Guglielmo ric& 
vette grondi ovazioni nella ricorrenza della 
festa secolare dell'unione delle provincie prus- 
siano orcidentali al regno di Prussia. Rispon- 
dendo all’allocuzione del presidente superiore, 
che gli rinnovò, in nome delle provincie, i 
voti di fedeltà © di devozione, il re disse: 
< lo accetto i sentimenti espressi , sperando 
che anche coloro i quali fino ad ora non 
fanno pienamente compresa l'importanza del- 
l'avvenimento che festeggismo , la comprene 
deranno fra bre 

New-Fork, 13. — Una forte burrasca nelle 
Isole del .Vento fece nsufragare molte navi. 
1 danni sono considerevoli. Vi sono molti 
mori. 


costretti 


Î, 
1 duo carabinieri a cavallo della stazione di 
Gorgonzola, che scortavano l'ingegnere asi 
sistenti, dovettero ritirarsi di fronte al numer 
degli assalito: 
Con lodevole sollecitudine ed a prevenire nuovi 
tumulti si recarono sul luogo un drappello di 
$ quindi di carabinieri, che 
procedotiero all'arresto di sei individui designati 
como promotori del tumulto 
Commemorazione. — La Gaxsetta di 


ta con gran pompa dalle Società 
dei carpentieri © dei calafati la 
commemorazione di Leon Pancaldo, scopritore | 


delle Molucche. 


nori fanebri. — Leggiamo nel gior- 
nale messinese Politica e Commercio del 7 

Stamane, col postale da Napoli è arrivata la 
salma del non abbastanza compianto Michele Ber- 
tolami ; fa deposta in una stanza del palazzo di 
ciuò. Domani, allo 9 aot., muoverà per alla volta 
di Novara. 

È preparato uno splendido corleggio, lo bande 
dell'ospizio Cappellini a deila guardia narionale, 
deputazioni d'ogni clasto di cittadini seguiranno 
il feretro fino alla chiesa di Santa Maria di Gosi 
Ivi il sig. Battista Barbagallo pronunzierà l'al- 
tima parola d'addio al caro estinto. 


gra: — Leggiamo nella Gazzetta 
Toscana di Firenze del 12: 

Il pubblico che frequenta il teatro Principe 
Umberto, dove l'equestre Compagnia diretta dal 
distinto ‘cavallerizzo David Guillaume di sera 
mente le suo rappresentazioni, segnita ad essere 
spettatore di dolorosissime scene. 

Dopo la disgrazia avvenuta a Carlo Fillis, ano 
dei più applanditi di quella Compagnia, 
tina ne toceò alla signora Hadwin, la quale, 
mehitro faceva i consoeti suoi difficili esercizi, 
urtò con un ginoechio nel pomino della sella, 6 
ne risenti tal dolore da cadere svennia al snolo. 
Si ora appena terminato di prodigarle 

tie, quando i simpatici. fratelli Manle 
tanta ardilezza l'andae 


BORSE DI COMMERCIO 
Biol 


Parigi, 1, Viana 3]Beclino13 


done una non leggera ferita. 

L'esempio del pad.e Giacinto. — 
Leggiumo nel Journal de Genève Ja seguente 
lettera, che riproduciamo a titolo di cronaca: 

Ginevra, 9 settembre 1872. 
Signor Redattore | 

Alla lettura dello seritto così affettuoso del co- 
raggioso padre Giacinto, il! nostro cuore si è 
aperto alla gioia, il nostro coraggio per un mo» 
mento abbaltuto si è rialzato. Preti como lui, 
bbiamo chiesto al malrimonio una 
che la Bibbia ci permette. 

‘Sì, noi preferiamo spezzare fl nosiro avvenire, 
che esercitare più a longo un ministero che di- 
scorda colle nostre credenze. Molle voci si eleve- 
ranno per gridare all'apostasia, ma noi abbiamo 
în nostro favere la istimonianza della nostra 
coscienza e quella della parola di Dio. 

Room all'epoca di Luiero, il mondo cattalico 
domandi forma. Coraggio, voi che i 

innalzare la voce. Il mondo cal 


come 
felteità 


tamente alla loro testa, il momento è giunto. 
‘Avcora una volta coreggio ; col Vangelo in 
mano e cell'ainto di. Gesù Cristo, noi. saremo 


vinelteri: rtabate Gricnereav — L'ab. Résurn. 


NOTIZIE ULTIME 


Leggiamo nella Gessettà U/ficiale del 18: È 
A benefizio dei danneggiati dall'ultima inon- 
i 
Î 


dazione del Po sono jato al ministero 
dell'interno italiane L: 4000 (mille) dal Regio 
console di Chambéry în conto delle sottoscri- 
zioni colà effettuate ; ; 

‘Altre italiano lire 685 (seicento-ottantacin- 
que) sono pervenuto allo stesso ministoro dalla 
llegia prefettora di Roma per elargizioni di 
vari enti morali della provincia a favore dei 
ditineggiati dalle recenti inondszioni del Po e 
del Ticino. 


GIACOMO DINA, Dminxtoas 
ROMBALDO GIOVANBI, Ger eni. 


DISPACCI ELETTRICI 


ACENZIA STERANI) "i 
Monaco, 42. — Assicurasi che Gasser abbia oriali da costruzione ed altri lavori. in terr 


presentato al re la lista Kiss a 
porre il PROT. pablo Gas pre i" 


VIA SISTINA, NUM. 86, PRIMO PIANO 


Capitale Sociale 1,500,000 L. It. diviso in 5000 az. da L. 300 — fruttanti l’interessse annuo del 6 Og. 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE È 


Sig. Ing. Cav. Antonio Catelani — Si 
dl 


« Roma per Îa copertura dei tetti, sono fabbri- 
« cali în massima parte con le Argille sabbiose 
lioceniche che trovansi nelle vallette dietro 
Monti del Vaticano e Gianicolo ove si con- 
lavano nel 1870, 20 o 25 piecoli Fabbri- 
canti con una cinquantina di fornaci all'an- 
tica, cioè a fuoco intermittente con uso di 
legna e fascino poriate in gran pario dal Te- 
« vere ed il di cui prezzo è relativamente caro. » 

Chi dunque intraprendesse eggi in Roma la 
ostruzione di grandiose fornaci corredate dei 
meccanismi necessari alla produzione regolare 


« tane la produzione su vasta seala per sup- 
« plir allo ingenti domando del prossimo av- 
* venire. 

Oggi stesso, mento Roma ha in corso sol- 
tanto aleuni iavori di riduzione e poche nuove 
costruzioni, l'industria dei mattoni è insufl- 
ciente al bisogno e le sarà ancora di più quando 

randi lavori saranno avriati, Difaiti noi ve- 

inmo tutto giorno giungere in Roma interi 
convogli di laterizi provenienti dalla Toscana, 
da Narni, da Terni e dalle Proriacio Meridion 
per | quali | commitnti sortengono gravissime 


PROGRAMMA 


Chiunque prenda rd esaminare le attuali cou- 
oni materiali di Roma e l'immensa svlappo 
imancabilmente dovranno prendm 
Sos i ruoiitazione per. soddisfare. al bisogni 
della ognor crescente popolazione ed alle, esi- 
genze di decoro della nuova Capitale d'Italia, 
fon puo fare a meno di riflettere alla smisu- 
Fata ‘quantità di materiali d'ogui genere che 
terrà assorbita dalle nuove costruzioni pubbli- 
privato. 


metà 


La di XIINTDUSTRIALE 
SOCIETA" ANONIMI ITALIANA PER LA PRODUZIONE DI MATBRIALI DA COSTRUZIONE BD ALTRI GANORI IN TRRRA COTTA IN ROMA 


Sig. Francesco Lovati, propr. © costr 


AI presente il prezzo dei laterizi, come p. es. 
mattoni ordinari, grossi, legol 
per coperture del 
ali campioni nelle altro principali cittàd'Italfa, 
clucchè splega anche bastaniemente l'economia 
che cercasi di faro nello costruzioni, 0 ciò in 
conseguenza degli ani 
La nuova Società a 
Forni a fuoco continuo e le macchine potrà ridurre 
il propno costo di fabbricazione a meno della 
i quello dei fabbricanti attuali, psr cui 
troverà sempre la sua convenienza ed'un lauto 


sig. Ing. Carlo Mantegazza, Cap 


vv. Leopoldo Mazzoni Della Stell: 


D'altra prete non avendo la nuova Soci 
altro scopo che quello di coadiuvare nel lory 
impegni, o nei limiti del proprio interesse, ix 
va età Edificatrici già esistenti, ha motivi 
di credero che il suo nascere sarà bene accolta 


piane © canali 
all’incirea degli 


tetti è doppi 


ed il favore che incontrò non ha euari nel pi; 
blico 1 


hi sistemi. 


‘missione delle Azioni della Scciela' pes 
contro adoitando i grandi : 


teri è Case Economiche in Roma, è pisa 
ll favore incontrerà presso oghì ‘ini. 
0 la presente Emissione delle. ans 

Azioni, e che l'esito nà sarà egualmente 
SI avverto inoltre che | 


ino regolatore redatto dal Municipio es- | spese di trasporto. Restando adanque l'industria | sollecita ed economiea del mattoni, tegole © [ interesse dei suoi capitali, anche vendendo i | entrata in traltative con 
sudo le nove {abbricazioni sopra un'area di | nel limiti attali, è certo. che Îl prezo di tll | quant'altto occorre alla costrizione ‘muraria © | propri prodotti al disotto degli attuali prezai i | tici per la. stipulazione 
oltre due milieni di metri Auadrer fra l'Esqui- teriali dovrà salîre ad un punto tale da ren- | copertura dei nuovi edifiri, farebbe non solo ibrica. per fornitura di laterizi, per etti assicaratosi an- 
lino, fl Castro Pretorio, il Viminale, fl Celio, | dere costosissime le costruzioni, e quindi im- | opera a se vabtaggiosa per l'impiego luerosissimo | Ecco pertanto un calcolo approssimativo, ma | che in tal modo lo smercio dei propri prodotti, 


il Colesseo o Foro Romane, ed il Testarcio, 
ora quasi tatto ortaelie e vighe, senza contare 
1 riordionmenti interni, l'apertura di nuove vie, 
la regolarizzazione delle fognature, i muraglioni 
lungo i Tevere, ed infine il nuovo Quartiere 
ni prati di Castello testè jdento dall'esimio ar- 
ehitetto Cipolla, ed appoggiato da grandi Capi- 
talisti ftal ani ed esteri. 

Egli è ben vero che tulta questa massa di 
lavori progettati in cui verranno assorbite 
molte centinaia di milioni, non potranno ese- 
guirsi d'un sel tratto, ma passeranno molti 
anni prima di vederli compiuti ; però alcuni di 
tall quartieri forono ‘già concessì dal Municipio 


possibili le ridurieni degli affitti già troppo ele- 
vati, aumentando così i disagi nella ognor cre- 
scente popolazioni 

Ma anche sott'aliro aspetto devesi considerare 
Ia fabbricazione su vasta scala 
terizi come sommamente proficua agli interossi 
generali, cioè dal lato dell'economia indiretta, 
inquantochè adottato un nuevo sistema di ed 
ficare, reso pessibile soltanto da grande abbo) 
darzà di materiali da costruzione. e dalla con- 


dei suoi capitali, ma ancora proficua ai costrut- 
tori per il prezzo relativamente basso al quale 
potrebbo smerciare i propri prodotti, ed infine 
contribuirebbo per la sua parle ad un'opera di 
grand utilità. pubblica. 

È con questo intendimento che 
la Società Anonima Jtali 
Ma da C 


è cos'itulia 
0 per la produzione dei 
€ la 


acquistato, è il 
per la 
per la 


* poiant Società cariche fra qualche meso Ra 
cominceranno a svilupparsi melti lavori. resi dp 
ormai indispengabili dal bisogni della popola- gi 
zione ncerescinia istaptavenmente per la nuova 


condizione politica dell’èterna Città. 
Fra le vario industrie che necessariamente 

dovranno preadere un immenso sviluppo, quella 

dolla fabbricazione dei materiali lgierizi sarà 


« Il Materiale da Costruziono più usato per 
= i muri dello Case © principali Costruzioni è 

il Jaterizie, ossia il Mattone, che sì adaita cop 
Malta composta di calce grassa © puzzolana, 
per lo più senza addizione di Sabbia, Grande 
è la proporzione che 5'impiega di Malta ri- 


della erota 
bondanza, 


dei quali infine si è assicurata în privativa 


ricondare = spetto ai Mattoni, cioè: quasi volume eguale. | Novi e Goebeler per forni a fuoco continuo, ri- | si avrà un totale di n 
Ingegni » È questo un uso che serprendi conosciuti. ora superiori a quelli del sistema 
qpera sulle Condizioni i » truttori forestieri , famto pi Hoffmann. 
€ mo territorio (Firenze, Siab. Civelli 4871), ove | + inconveniente di rendere masai | Giova inoltro osservare che il detto fondo è | dustria non ha 
così si esprime » Îen essiccamento del grossi | precisamente quello indicato dall'egregio Ing. F. | raecomandata, 

« Essendo assal scarsa e cara ad un lempo | » Giordano. nella già citata sua opera. cioò 


« la buona pietra da taglio che può aversi in 
« Roma, il mattone dovrà essere Îl materiale di 
maggior uso nel'e comuni fabbriche, onde è 
questione capitale trovar modo di averlo 
< prezzo tollerabile, ed in pari tempo il mon- 


» La ragione ne sta probabilmente nol prezzo 
bississimo della pozzolana in Roma mem 
tre invece earisimf ne sono i 
Mattoni. Sa questi che lo pi 
tegoli in cotto di cui si fa usu esclusivo in 


falde del Gianicolo e sopra il quale sorgon 
cune delle fornaci all'antica da esso menzionate, 
le quali per essere comprese nell' acquisto ed 
assorbite dalla nuova società, cessano la | 


Sedo e 


quantunque limitata produzione. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18, e 


wamnen, Banca del Risparmio © del- { era; marota, L. M. Guillaume — Cesare 
"Mdurtria: Via Valfonte To Marca | essova Pirella, vico Corrieri S.a Brigida, 38, 


cello Oneto. 


ancona, Elin . 


vi » G. Tassistro di G. B. 

masnasco, Isoardi V. del Popole, sue Sedi e succursali nel | novi-nicume, Sali Michele Pasqualo. 
mnevENTO, A. Apurro © Zoppoli Regno. — Banco di Credilo Romano, { navomwo, Fratelli Fraitaglia. ADOVA, Leeti e Todesco. e." 
mumcamo, ag. Ercole Dall'Ovo. .| Via Ginori, 19. — B. Testa 6 C. — | mamtova, Erodi Segon. vamma, Cesare Foè. 

mauuza, Sari Gi E. E. Obblieght, vin Panzani, 28, — be: Com paglia maviA, Giorda Luigi 


Società Bonilicalrice dei terreni in- 
colti in Italia. % 
nova, Fratelli Casareto di Franco 


monoana, Eredi di $. Formierini. 
como. Lessa Paranbes (Agenz. Omnia) 
cuno. Alessandro Cometto. 


Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott. Guareschi di Parma; costa L. 1alla boc- 
cetta coll'istruzione. 


NB. Modiano ordinazione diretta alla farmatia del do. Adolfo Guareschi 
dei Gonovesì, n. 15, Parma; questo rimedio viene spedito franco por la’ posta 
per tutto il Regno in pillole, entro scatole che costano L. ® coll'istrazione. Il liquido 
si spedisce soltanto per la ferrovia, accordando nn forie sconto a norma delle or- 
dinazioni. 

Deposito in Roma presso la Ditta Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 © 


COMPAGNIE GENERALE 


DES MINES D'ASPHALTE 


(Compagnia Generale delle Miniere di Asfalto) 
Seysell Asphalte Mines Company 
Soli Concessionari delle Miniere di Asfalto di Seysell. 
di nominare degli Agenti nelle differenti 


rackmmo, G. Quercioli. 
mavenna, Lavagna Luigi. 
cero emania, Carlo Del Vecchio. 


P. Saccani 6 C.— Ponti © C. 
iredi di G. Poppi. 


IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 


GIORNALE QUOTIDIANO 
della Commissione promotrice del Comizio al Colosseo 
Abbonamento «peci 


| 
Dal 15 settembre al 31 dicembre per Roma 6 fuo"i L, 5— Per un meso L.1 50 | 
— Un numero separato Cent. 5 — Arretrato Cent. 10. | 
Amministrazione e Direzione, Via Fratina, 48, p. 1°. Î 
Le inserzioni in 4.a pagina si ricevono esclusivamente in Roma all 
noralo di annonzi «ui giornali d'Ilia e dell'estro direta da A- Di 

via della Meddalena, 46 6 47, Napoli, via Roma, 53. Firenze, 
Tariffa per lo Inserzioni di ogni lines 


Per ia quarta pagina, Cent. 30 — Comunicati in terza pagina, Cent. 50 — Nel 
corpo del giornale, L. 1. 


Ufficiale per gli 


da 


i Li dorato, serve di ciondolo all’orc segna chiaramente tudi il 
la vandita del loro Ashlio. Un monoprlio eselusivo serà on- | lira è mesi dell'ano, nonchè Î levare pd il camini del ol, è dî gua 
Agenti, e a delle condizioni, facendolo, vantaggiosissimè. seno composti i giorni e Ja notti a seconda dallo diverse stagioni dell'anno; 


com scatolette ed istruzione. Invio franco contro 


NE. Chi ista Giro ha il 
‘Chi ne ‘acquita dedtlei te arà red 
inseppe Do Giovanni, via Finanze, n. 1. 


PARFUMERIE. DE CHARDIN-HADANGOURF 
BUREAUX et MAGASINS 
Boulevard Sébastopol, 46 bis, PARIS 
suna a varsva a asstàax (Seino) 


nesto Asfalto è stata dimostrata durante gli ultimi 

essendo adoprato per la costruzione di strade maestre e di 

sentieri; ‘ed in Londra dove esso godo del monepolio pei lavori di Stalo. 
Domande con rifefenzo concernenti la qualità e carattare devono essere 

dirizzato è 

M. Thomas Pellr, 68 Quay Jemmapes, Paris; 

Mi Leon Malo Pyeimono: SErAdI: Ale, Fraasà, od a Mi W. 0. Callender, 9 

Grant Winchester.Street, London. 


vaglia. 
Chi ne acquista sell ne avrà! 


— Dirigersi in Torino pres 


LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOIX di Parigi «A lezioni 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT GRANDE FABRICATION 0 agua franoso prada modo 
Rain da Foglio SAVONS TRANSPARENTS | "iaioai a conii pes 

à la Glycérine Îl che, conoscendo questa lingua, desi- 

è toutes dours =. | derano esercitarsi per parlarla facilmente. 

DEPOT de ces Savons et de tous les | Basta wi maso d'esersizio per asquista”a 


CO 
ino od ‘incontestabile n 

i Una altività rtestabil 
"rocursori di Gemgestoni cerebrali, negli accesi d'sema 08 


questa feiià. 
Detta signora da pure lezioni d'inglese 
r italiano, — /ndirissarsiin via delle Mu- 


autres Parlums, Extraits d'Odenrs, Eau 
dé Toilette, Sachets, etc. 


malatti 
mali di esi, 1 remi, se. 
limenti 


ri muscolari. Ches FILIPPO COMPAIRE, al Regno gi atri 

‘ Consireare alla poleere di senape tute le me proprietà dii Flora, Roma, via del Corso, 396. | vat 88, p- 1°, premo piazza Sviorra al 
istanti, con facilità un effetto decisivo con minor quastià partchla di medisenizzio 
problema che il signor Rigollot Aa risolto nella maniera la più felice. | 

« A. BOUCHARDAT (Ann. de Térapéutigue, 1868, pag. 204.) » già Vice Direttore del RL. 

Scatola di 40 -Sexpismi L: 9 — Scatola di 28 L. #50. Giardino Zoologi 

l'Italia A. MANZONI la, N. 40 in Milano] co di Firenze, on 

uta A Prato Ferroni, pia della Maddalena, 46 0.47; Rome Siama:Din viali guzo moatenioo di At e Al ami aa En, 


al suo domicilio, Vin dol Ponte Île Mosso, già via Pistojese, n°403 rosso, fuori 


ma. 6 e 47, {apoli. Stessa Ditta, via Cavour, 27. Firenze o in tatte le p 
eno: di Porià at Pra una grando cellozione di wecelli p fa- 
giani di Raele: Specie provenienti aail'Anerica r 
JA SALL&s | ‘incarica inoltre di qualunque Gommissisne concernente 


PLU$ DE CHEVEUX BLANOS “fi S43 | teso anta, mete dI a o tore 


caccia: 
Quasto mirbile prodotto restitlsce per sempre al capalli bianeki 0 alla barba jì | ,,PreviCnO pure che fa spedizione del volatili {n tutto lo città d'Italia ovo esiste 


Ferroviaria în corrispondenza con Firenze. 
colore, stezà alcuna preparazione, nè levata (moceme garantito), Salle, | "a n 'iono Da 
b Sarà inviato Î1 i romdlita tanto a Firenze ; 
prof. eblmico, 78, rue de Tazbigo, Paris. Deposito in Roma, al Regno di Fiora, | che sl giardtmo roolopios di Amtelza e ablonane de fara richiesta con loto 


Compaire via del Gorso, #96 e ta Firante, Ditta A. 


affrancata. j 
#7, con Suecursali a Roma e Napoli. 


IPPOLITO DESMETRE Î 


Dante Ferroni, via Cavonr, 


pur sempre al disotto del vero, degli utili che 
SÌ rilrarrebbero da questa intrapresa 
Il Capitale Sociale è di LL 4,500,000 diviso in 
5000 Azioni da L. 300 l'una fruttanti 
interesse del 6 0. 
La produzione stabi 
media fra i 20 ed i 


il quale va ripartito come segue 
Intoresse del 6 0jo sopra4,500,000 » 


dello quali il 5 019 al Fondo dî riserva 


di queste il 709 agli Azioni 
la qual somma visa sopra 5000 Azioni darà 


teresse dol 000 pari a. ....... 


per ogni Azione di L. 300 pari si 23, 10 Oro. | 
E lecito adunqur il credere che una simile in- | 


poichè è chiaro che non vi è in 
oggi alcun'altra impresa 0 speculazione cheat bia 
la in Roma in cui i rapitali posssno 
iavestirsi con maggior sicurezza, e con maggiore 
profilo di quanto 0 ola la Neora Soria per 
Produzione dei materiali da costruzione e 
lavori in terra cotta, 


confida che il Pubblico accoglierà favorevolmente 
il suo Programma © la melterà nel caso di der 
pronlamenie mano ai giù studiati‘ lavori dim 
anto, 
È Sede della Socie 

La Sedo della Società è stabilita in I 


dovendo essere una 
milioni di Mattoni al- 


Ù Versamenti 

l'ànno, ed essendo certo che si potrà calcolare 

sopra un utile nelto di L. 45 per migli ne | , !pagamente delle Azioni è ripartito a Deim | 
risulterà un utile fotale di . . + L_45 di L. 30 l'uno. 


000 
| All'atto della Soltosesizione 

Al reparto delle Azioni - 

30 giorni dopo il reparto 

| 60 giorni dopo il repario 

| 90 giorni dopo il reparto ; .. » 


90,000 


Rimangono . . 


go, 00 | 


L. 150, 60 

Il versamento a Decimi dello restanti L. 150 
a saldo d'ogni Azione verrà chiamato nel norso 
dell'anno 4873. 

All'atto della Sottoscrizione sarà ri 
certificato provvisorio nomini 
tarsi contro il Titolo orizin 
| paramento del quinto Decime. 

Interessi © DI 

Gli Azionisti hanno diritto all'interesse nonno 
del 6 per cento. 

Dagli ulili annuali, detratto il cinquo per cento 
destinato al fondo di riserra, gli Azionisti pe 
cepiscono il 75 per cento agli utili netti a titolo 
di Dividendo. , 
Condizioni della Sottoserizione 

Col fatto di sottoscrivere Azioni della Società 
sn ne approva primordinimente lo Statuto ed il 
| Programma. 


19 Settembre. 


Rimangono 


li anni di È. 69, 30 


bisogno altrimenti di essere 


loma, Banca di Credito Romano. 
>’ Banca Agricola Romana © suo 
Sucenrsali. 


o, Carlo De Fernex 
ivano, Giacome Ferro. 
venezia, Leopoldo Smith, camtii 
Iute, Ponte 


la del Corso,220. 

— Ercole Ovidi 
anti, Com 

G.6A. fratelli Molfino, 


(i Il Sotioseritto si fa un dovera di avvertire il pubblico di aver | 
perto in Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° una! 


GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO | 


di tntte sorta. 
Quasto grandioso Stabilimento sì composs di Î 
SIRIO SA EI f 
mira. qualsivoglia mobile dal più elegante al al più comuna 

scibile a descriversi l'assortita quantità di ‘snai tonna sarebbero I 

lappeti, porcellana, pendola, ece., ecc. I 

È arrivata ona grande quantità di MOBILIE di totta novità 

Si ricevono eommissioni per addobbare qualunque appartamento, avendo | 
fabbriche di sna proprietà. 


NE. CM desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il roddetio Stabili: | 
UN ele ite lepisete tea di pedi] propre pier fi Ri ‘prazso. | 


{ei magazzini di Firenze si vende tutto per strali Pietro Cattanco| 
STABILIMENTO NAZIONALE : 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTCI DI | 


SELVA BARTOLOMMEO | 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca) — Letti di farro | 
da una piazza con sacconea mella da Lire 
4a b0 6 più 

LETTI A NOLO 


ia coi 


Non più mal Vomerso. 
Î istrazione L: &, 

Deposito generale in Roma, 
e '0tr'e irmacla Cori Piz S: 
‘neile farmacia dei Servi 

arie dll : ; Io 
lo tto on 
i pedisca o. tutto il Regno, però ove | 


GRATIS 


Laboratorio di specialità chimiche medicinali ed igieniche di 4. Dante Fer 
tit Coroue, ST, Fieno — Rota "Titta A, Daate Ferconi, via della Mas 
lena, 46 0 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da €. Garbo 


